REGIONE ABRUZZO

Assessorato alle Attività Produttive

Soggetto responsabile dell’Attuazione del Progetto

NORMATIVA DI ATTUAZIONE

“SOSTEGNO ALLA DOMANDA DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA”

L.R. 58/98 Delibera G.R. n. 1788 del 29/12/2000 
Il deliberato di G.R. n.1788 del 29.12.2000 di disciplina dell’utilizzo dei finanziamenti di cui alla L.R. 58/98 individua nell’asse Industria ed Artigianato come prioritaria la misura relativa al trasferimento tecnologico alle PMI;

Il quadro comunitario di Sostegno alle imprese per il periodo di programmazione 2000 – 2006, prevede nell’ambito del DOCUP l’Asse 2  Misura 2.1 Azione 2.1.2  Relative al sostegno alla ricerca ed innovazione tecnologica
Tutto ciò premesso;

La Regione Abruzzo favorisce, nell’ambito delle proprie competenze, interventi atti a promuovere nelle piccole e medie imprese industriali, il trasferimento di tecnologie relative ai materiali, ai processi produttivi, ai prodotti, ai prototipi, ai collaudi intermedi e finali
Art. 1.
Territori di intervento

Le aree interessate dagli interventi agevolativi sono i territori della Regione Abruzzo.

Art. 2.
Soggetti beneficiari
I soggetti beneficiari sono le piccole e medie imprese,  aventi sede operativa nella Regione Abruzzo, che realizzano progetti nelle unità produttive localizzate nei territorio Abruzzese, per le quali sia stato chiuso ed approvato almeno un esercizio contabile alla data di presentazione della domanda, intendendo tale la data dell’autentica della firma in calce al modulo. Per le imprese non tenute alla redazione del bilancio, deve essere stata presentata almeno una dichiarazione dei redditi. 

In particolare:

· Le imprese artigiane, le piccole e medie imprese industriali, anche in forma cooperativa;

· I consorzi e le società consortili fra le imprese;

· Le società consortili miste;

Le imprese sono definite piccole e medie in base ai parametri stabiliti dall’Unione Europea con la "Disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle piccole e medie imprese" (96/C 213/04, pubblicata sulla G.U.C.E. n. C213 del 23 luglio 1996), come riportato nell’appendice.

Art. 3.
Progetti ammissibili
Il contributo è concesso alle piccole e medie imprese di cui all’articolo 2 per le spese connesse all’acquisto delle seguenti tipologie di servizi:

A – Trasferimento di tecnologie
Servizi finalizzati al trasferimento nelle strutture produttive, di tecnologie relative ai materiali, ai processi produttivi, ai prodotti, ai prototipi, ai collaudi intermedi e finali mediante:

· l’utilizzo di tecnologie relative a prodotti o a processi produttivi già messe a punto da altre imprese; 

· l’utilizzo di tecnologie messe a punto, anche su commessa, da centri di ricerca, pubblici o privati; 

· l’utilizzo di tecnologie, risultati della ricerca o prodotti sviluppati in altri settori; 

Art. 4.
Spese ammissibili
1. Acquisizione di servizi di consulenza
I servizi di consulenza tecnica ammissibili sono quelli forniti da organismi pubblici o privati tecnicamente organizzati e riguardano: 

· studi di ingegneria di prodotto, di processo e di  fattibilità tecnico-economica; 

· collaudi e analisi tecniche dei prodotti; 

· Automazione industriale e robotica; 

· informatica per la gestione produttiva. 

2. Acquisizione di software applicativo
Sono ammissibili le spese relative all’acquisizione di software solamente se "personalizzato" per l’impresa e funzionale alle esigenze del progetto; tali requisiti debbono essere attestati da apposite licenze d’uso e dichiarazione di responsabilità del fornitore del software stesso.

3. Certificazioni e perizie tecniche a conclusione dei progetti
Sono ammissibili le spese relative: 

· alla perizia tecnica di cui all’articolo 8 - 2° comma - lettera b) - nella misura massima del 3 per cento del costo totale riconosciuto del progetto e per un importo massimo di lire 15 milioni. 

4. Prototipi

Sono ammissibili le spese relative: 

· ai materiali necessari alla costruzione dei prototipi 

5. Commesse interne
I costi relativi alle commesse interne sono ammessi nella misura massima del 25% del costo totale del progetto; essi devono essere riferiti esclusivamente al personale tecnico effettivamente e direttamente impegnato nella realizzazione del progetto. Tali costi sono valutati sulla base delle retribuzioni lorde dirette del personale impegnato (inclusi gli oneri previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro), con l’esclusione di qualunque onere variabile e indiretto. 

Le spese agevolate non possono essere oggetto di ulteriori aiuti, concessi sotto qualsiasi forma da altra normativa nazionale, regionale o comunitaria. Sulle relative fatture, l’impresa deve apporre, pena la riduzione della corrispondente agevolazione, anche mediante l’utilizzo di apposito timbro, la dicitura: "acquisto effettuato con il concorso delle risorse della Regione Abruzzo,  Assessorato alle Attività Produttive - Sostegno alla domanda di innovazione Tecnologica – Annualità 2001".

Non sono ammissibili progetti che prevedono spese complessive inferiori a lire 80 milioni.

Non sono ammissibili, le spese fatturate o sostenute anteriormente alla presentazione della domanda di cui all’All.1

Tra i fornitori di servizi e i soggetti beneficiari non devono configurarsi situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile.

Art. 5.
Misura dell’agevolazione
La misura massima dell’agevolazione è pari al 50 per cento delle spese ritenute ammissibili. L’importo massimo dell’agevolazione è fissato in 100.000 ECU e comunque nel rispetto del regime “De Minimis” 

Le agevolazioni sono erogate ai soggetti beneficiari nella forma di contributo in conto capitale.

Art. 6.
Modalità di presentazione della domanda
La domanda, redatta secondo lo schema allegato (All. n°1), deve essere inoltrata,  entro e non oltre sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) 

Le domande dovranno essere inviate alla Regione Abruzzo Assessorato alle Attività Produttive – Servizio sviluppo dell’Industria Ufficio Sostegno alle Imprese, P.zza Unione 65100 PESCARA, esclusivamente mediante raccomandata con avviso di ricevimento. Ai fini del termine di presentazione fanno fede il timbro e la data dell’ufficio postale. Sulla busta deve essere indicato il riferimento al "Sostegno alla domanda di Innovazione Tecnologica – Annualità 2001".
La domanda deve essere corredata per quanto concerne il  progetto di:

· copia fotostatica dell’ultimo bilancio approvato ovvero, per le imprese che non sono tenute alla redazione dello stesso, dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata;

· una relazione Tecnico-Economica, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa richiedente.

La firma apposta dovrà essere  autenticata ai sensi dell’art. 38 Comma 2 e 3  del DPR 445 del 28/12/2000 allegando copia fotostatica di valido documento di identità 

La presentazione oltre il termine fissato, la mancanza della documentazione necessaria, la mancanza della sottoscrizione o della relativa autentica comporteranno la reiezione della domanda.

Ciascun’azienda può presentare più di una domanda di agevolazione, nel rispetto del massimale “de Minimis” e comunque non più di n.1 progetto nella medesima domanda.

Art.7.
Graduatoria e concessione delle agevolazioni
Ai fini della concessione delle agevolazioni, l’Assessorato alle attività produttive della Regione Abruzzo,  attraverso l’istituzione di apposita commissione Tecnico-scientifico composta da 3 membri (n.2 funzionari della Regione Abruzzo – Servizio sviluppo Industria e n.1 Tecnico Esperto di Settore) , accertate la sussistenza dei requisiti, valutati obiettivi specifici dell’azione, la validità tecnica della proposta la completezza della domanda e la documentazione prevista, entro 90 giorni dal termine di cui all’art. 10, forma la graduatoria dei progetti sulla base dei seguenti parametri e criteri:

a) attribuzione di un punteggio riferito all’innovazione tecnologica del progetto nella misura variabile da: 

· punti 0,5 a punti 1.00 relativamente alla valutazione dell’innovazione introdotta nell’azienda attraverso il Trasferimento di tecnologia riportato nel progetto.; 

b) valore del rapporto fra capitale investito in impianti, macchinari e attrezzature e capitale investito netto totale;

c) attribuzione di un punteggio riferito alla tipologia di progetti che prevedono la costruzione di un prototipo,  nella misura di

· punti 0,3

La graduatoria è formata ordinando in senso decrescente il valore ottenuto, per ciascun progetto, sommando il punteggio di cui alla lettera a)  il valore del parametro di cui alla lettera b) ed il punteggio di cui alla lettera c).

Per la determinazione del rapporto di cui al punto b), riferito all’ultimo esercizio contabile approvato antecedentemente alla presentazione della domanda di agevolazione, si rimanda a quanto indicato nelle istruzioni per la compilazione del modulo di domanda (All. n°1).

I progetti inseriti in graduatoria sono ammessi alle agevolazioni fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.

In caso di insufficienza di risorse finanziarie, qualora il fabbisogno relativo all’ultima domanda agevolabile sia solo in parte coperto dalle disponibilità residue, il contributo concesso sarà pari alla somma disponibile. Qualora l’ultima posizione agevolabile in graduatoria sia occupata da due o più progetti, le disponibilità residue saranno ripartite tra quest’ultimi proporzionalmente alle agevolazioni concedibili. 

Qualora si determinino nuove disponibilità finanziarie, derivanti da rinunce, revoche, riduzioni delle agevolazioni concesse, saranno agevolate, seguendo l’ordine fissato dalla graduatoria, ulteriori domande ove consentito dai tempi di impegno fissati dall’Assessorato alle Attività produttive. Per queste ultime domande, L’Assessorato alle Attività produttive potrà prorogare il termine di realizzazione del programma di cui all’articolo 8.

Art. 8.
Tempi di realizzazione dei progetti
Il progetto deve essere completamente realizzato entro 18 mesi dalla data di presentazione della domanda di agevolazione. Tale termine può essere prorogato, una sola volta, per cause di forza maggiore, per un periodo non superiore a sei mesi, su richiesta dell’impresa da far pervenire all’Assessorato alle Attività produttive, Servizio Sviluppo dell’Industria – Ufficio sostegno alle Imprese, almeno trenta giorni prima della predetta scadenza.

Il progetto si intende completamente realizzato allorchè:

a) siano state integralmente pagate tutte le spese relative al progetto;

b) sia stata acquisita, per i progetti di cui all’articolo 3 lettera A, perizia tecnica giurata a conclusione del programma secondo lo schema allegato (All. n°3), redatta da un esperto della materia, estraneo all’impresa richiedente, iscritto in un albo professionale;

c) sia stato costruito il prototipo, se previsto in progetto.

La perizia di cui al punto b) non deve essere presentata qualora le spese relative al progetto siano fatturate integralmente (escluse le eventuali commesse interne) da organismi pubblici di ricerca o universitari.

Art. 9.
Erogazione delle agevolazioni
L’impresa può richiedere un’anticipazione pari al 50 per cento dell’agevolazione concessa, presentando la domanda di cui all’allegato (All. n°4), e fidejussione bancaria o polizza assicurativa, di pari importo, irrevocabile, incondizionata ed esigibile a prima richiesta a favore della Regione Abruzzo Assessorato alle Attività Produttive. La fidejussione o polizza è svincolata automaticamente con l’erogazione del saldo del contributo.

Il contributo a saldo, determinato sulla base delle spese ritenute ammissibili e in ogni caso in misura non superiore a quello concesso, è erogato ad avvenuta realizzazione del progetto, su richiesta dell’impresa beneficiaria da presentare entro 60 giorni dal completamento del progetto stesso secondo lo schema di cui all’allegato (All. n°5). Alla richiesta deve essere allegata la documentazione di cui all’articolo 10.

Art. 10.
Documentazione da presentare
Alla domanda di erogazione a saldo deve essere allegata la seguente documentazione:

- certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura della provincia in cui ha sede legale l’impresa, dal quale risulti anche la vigenza;

- copia fotostatica delle fatture relative alle spese sostenute, contenenti la dicitura di cui all’articolo 4;

- dichiarazioni liberatorie in originale rilasciate in relazione alle fatture di cui al punto precedente;

- copia delle distinte base dei materiali necessari alla costruzione dei prototipi con relativa imputazione di costo per singolo componente ;

- perizia tecnica a conclusione del progetto, come previsto dall’articolo 8, lettera b);

- dichiarazione sul “De Minimis” (All.8)

- dichiarazione del fornitore del software applicativo (in caso di acquisizione)  con la quale si attesti la "personalizzazione" in relazione alle esigenze dell’impresa e del progetto.

- dichiarazione riepilogativa delle spese sostenute (All.5) sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’Impresa e controfirmata dal presidente del collegio sindacale, ove esistente.

L’impresa deve tenere a disposizione della Regione Abruzzo, tutta la documentazione relativa al progetto agevolato sino al 31 dicembre 2006.

Art. 11.
Controlli e ispezioni
La Regione Abruzzo, Assessorato alle Attività Produttive può, in qualsiasi momento del procedimento, disporre controlli e ispezioni, anche a campione, per la verifica della sussistenza delle condizioni per la fruizione delle agevolazioni. 

Art. 12.
Revoche e sanzioni
Le agevolazioni sono revocate nei seguenti casi: 

· qualora il progetto non venga realizzato secondo quanto previsto dall’articolo 8; 

· qualora la domanda di erogazione a saldo e la relativa documentazione non sia presentata entro il termine di cui all’articolo 9; 

· qualora tra il costo totale del progetto indicato nella domanda e quello riconosciuto dalla Regione a conclusione dell’iniziativa risulti una riduzione superiore al 30%; 

· qualora la tipologia dell’iniziativa venga modificata; 

· qualora i dati dichiarati in domanda ai fini del calcolo del rapporto di cui all’articolo 7 - 1° comma lettera b) non corrispondano a quelli riscontrati nei documenti presentati dall’impresa. 

In caso di recupero di somme erogate, a seguito di provvedimenti di revoca di cui al presente articolo, le stesse sono rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo maggiorate degli interessi legali. 

Il  presente bando, con l’appendice e i relativi allegati, verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.
Pescara, ……………….

Il Responsabile del Procedimento

APPENDICE 1
DEFINIZIONE DI PICCOLA E MEDIA IMPRESA
In base alla disciplina comunitaria degli aiuti di stato alle piccole e media imprese, pubblicata sulla G.U.C.E. n. C213 del 23.07.96 Decreto Minindustria 18/9/97 – G.U. n. 229/97):

1) è definita piccola e media l’impresa che:

ha meno di 250 dipendenti, e ha un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di ECU, o un totale di bilancio annuo non superiore a 27 milioni di ECU, ed è in possesso del requisito di indipendenza;

2) è definita piccola l’impresa che:

ha meno di 50 dipendenti, e ha un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di ECU, o un totale di bilancio annuo non superiore a 5 milioni di ECU, ed è in possesso del requisito di indipendenza.

Tutti e tre i requisiti (numero massimo dei dipendenti, fatturato o stato patrimoniale, indipendenza), devono sussistere contemporaneamente..

Il numero di dipendenti occupati è calcolato in unità-lavorative-anno (ULA) ed è pari al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, conteggiando i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali come frazioni di ULA; per dipendenti occupati si intendono quelli a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa, fatta eccezione per quelli posti in cassa integrazione straordinaria.

Per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del codice civile, s’intende l’importo netto del volume d’affari che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonchè dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse con il volume d’affari.

Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le informazioni relativi al fatturato ed al totale di bilancio sono desunte dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata, ed in particolare, per quelle relative all’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n.689/74 ed in conformità agli artt.2423 e seguenti del codice civile.

Il tasso di conversione lira/ECU è calcolato in ciascun anno, per la determinazione del valore del fatturato e del totale di bilancio relativi all’esercizio precedente, sulla base della media annuale dei tassi di conversione mensili. Il tasso di conversione per i bilanci chiusi al 31.12.1996 è pari a L. 1932,7.

Ai fini del calcolo del numero massimo di dipendenti e della soglia finanziaria, è necessario sommare i dati dell’impresa beneficiaria e di tutte le imprese di cui essa detenga direttamente o indirettamente il 25% o più del capitale o dei diritti di voto.

Il periodo da prendere in considerazione, sia per il numero dei dipendenti che per il fatturato o il totale di bilancio (per questi ultimi i due valori sono alternativi, nel senso che, ai fini della determinazione del secondo parametro, si assume quello minore), è quello dell’ultimo esercizio contabile approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda.

Sono considerate indipendenti le imprese il cui capitale o i diritti di voto non siano detenuti per il 25% o più da una sola impresa oppure congiuntamente da più imprese non conformi alle definizioni di piccola e media impresa o di piccola impresa; pertanto al fine di effettuare la verifica del requisito di indipendenza, debbono essere sommate tutte le partecipazioni al capitale sociale o i diritti di voto detenuti dalle imprese di dimensioni superiori. La predetta soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti: 

1. se l’impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale o congiunto, sull’impresa; 

2. se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se l’impresa dichiara di poter legittimamente presumere la sussistenza delle condizioni di indipendenza. 


Per società di investimenti pubblici si intende la società la cui attività e struttura è definita dall’art. 154 del T.U. delle leggi sulle II.DD. del 29.01.1958 n. 645, ed al cui capitale lo Stato e/o gli Enti pubblici partecipano, direttamente o indirettamente, in misura superiore al 50%. Si intende a capitale di rischio la società che investe il proprio capitale in titoli azionari, senza limiti di tempo ed ai soli fini della remunerazione che detti titoli offrono in relazione all’andamento economico dell’impresa cui gli stessi si riferiscono. Per investitori istituzionale si fa riferimento agli enti ed agli organismi che, per legge o per statuto, sono tenuti ad investire, parzialmente o totalmente, i propri capitali in titoli o beni immobili (per esempio, i fondi di investimento, le compagnie di assicurazione, i fondi pensione, le banche, le società finanziarie, etc...).

La composizione della compagine sociale o dei diritti di voto dell’impresa richiedente, se costituita sotto forma di società di capitali, è quella risultante alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.

APPENDICE 2

Modalità e procedure per la rendicontazione delle spese
1. RENDICONTAZIONE
Al fine dell’erogazione delle agevolazioni, il soggetto beneficiario deve trasmettere all’Assessorato alle Attività Produttive Servizio di sviluppo dell’Industria – Ufficio sostegno alle PMI, la documentazione comprovante l’ultimazione del programma di investimenti..

Si rammenta che il programma si intende ultimato qualora siano state pagate tutte le spese sostenute ed emesse le relative fatture e sia stata rilasciata, la perizia di cui all’Art.8 lett.b.

La trasmissione della documentazione finale di spesa deve avvenire, mediante raccomandata postale con avviso di ricevimento, entro e non oltre 60 giorni dalla data d’ultimazione del programma prevista dall’art. 8  (18 mesi dalla data di presentazione della domanda). In caso di mancato rispetto del suddetto termine temporale, L’Assessorato alle Attività Produttive procederà alla revoca delle agevolazioni .

L’effettuazione delle spese e quindi il completamento del progetto saranno documentati, con riferimento alle singole voci di spesa, da un riepilogo di tutte le spese medesime secondo lo schema riportato nell’allegato 5, al quale dovrà essere allegata fotocopia delle fatture. Al fine dei controlli e ispezioni disposti dall’Assessorato alle Attività Produttive, si fa presente che saranno stralciate le spese relative a documenti di spesa privi sull’originale della dicitura "acquisto effettuato con il concorso delle risorse della Regione Abruzzo,  Assessorato alle Attività Produttive Sostegno alla domanda di innovazione Tecnologica – annualità 2001", e conseguentemente, sarà ridotta l’agevolazione corrispondente.

Si fa presente che sono consentite eventuali compensazioni tra le voci di spesa ammesse alle agevolazioni, come indicate nell’allegato 1, punto A3, semprechè il totale dei costi risulti invariato e fermo restando quanto previsto dall’art. 4 punto 5  della presente Normativa di attuazione.

L’importo complessivo delle spese sostenute, come rendicontate a consuntivo, potrà risultare minore di quello esposto nel modulo di richiesta delle agevolazioni, ma non potrà in alcun caso risultare inferiore al limite previsto dal predetto art. 4 (80 milioni).

La documentazione finale di spesa dovrà essere inviata con apposita lettera secondo lo schema predisposto nell’allegato 6.

Tutta la documentazione finale di spesa dovrà essere tenuta a disposizione del Ministero per eventuali controlli e ispezioni sino al 31 dicembre 2006.

2. CONTABILIZZAZIONE
Sono ammissibili alle agevolazioni le spese sostenute successivamente alla presentazione della domanda fino alla ultimazione del progetto, non oltre 18 mesi dalla data di presentazione della domanda (salvo eventuale proroga come previsto dall’art. 8 della circolare). 

Al fine dei controlli e ispezioni disposti dall’Assessorato, si fa presente che oltre alle fatture ed alle commesse interne, tenute nel rispetto di quanto previsto dalla legge fiscale, potranno essere effettuati riscontri su:

· bilanci di esercizio degli anni interessati dal progetto, per le imprese in contabilità ordinaria;

· modelli 740 (ovvero UNICO) e 750 per le imprese in regime di contabilità semplificata;

· registro acquisti IVA;

· libro dei cespiti ammortizzabili;

· libro matricola e DM10 relativi agli anni 2001 - 2002.

· Buste paga relative al personale utilizzato nelle commesse interne per gli anni di  riferimento;

· Schede di registrazione delle Commesse interne

· fatture e lettere liberatorie;

· lettere di incarico e contratti;

· quant’altro sufficiente a verificare la validità e la regolarità delle procedure nel rispetto della vigente normativa.

3. DOCUMENTAZIONE DI SPESA
3.1 - Acquisizione di servizi di consulenza
I servizi di consulenza tecnica, come previsti dall’art.4 della Normativa di Attuazione, dovranno essere forniti esclusivamente da organismi pubblici o privati tecnicamente organizzati. Nel caso di organismi privati, qualora siano privi di personalità giuridica, i servizi di consulenza tecnica sono ammissibili purchè prestati da soggetti iscritti ad un albo professionale e titolari di partita IVA. 

Tali servizi (studi di ingegneria e fattibilità tecnico-economica, Progettazioni,  collaudi ed analisi tecniche dei prodotti, telematica e robotica, informatica di processo) dovranno essere supportati da contratti/incarichi sottoscritti dalle parti e dovranno essere resi prima del rilascio della Perizia giurata di cui all’Art.8 lett.b.

Le fatture, faranno riferimento al contratto/incarico sottoscritto e riepilogheranno analiticamente le prestazioni fornite per l’espletamento dell’incarico ricevuto. Alla documentazione suddetta dovrà inoltre essere allegata copia fotostatica delle relative fatture, riportanti la dicitura citata al punto 1, comma 4 della presente Appendice. Tali documenti dovranno essere accompagnati da dichiarazione liberatoria del fornitore attestante che le spese sono state integralmente pagate.

3.2 - Acquisizione di software applicativo
Il fornitore del software deve sottoscrivere una dichiarazione di responsabilità da cui siano chiaramente evidenziate le caratteristiche del pacchetto informatico e la personalizzazione dello stesso al fine di renderlo funzionale alle esigenze dell’impresa e del progetto. 

Alla suddetta documentazione dovrà inoltre essere allegata copia fotostatica delle relative fatture, conformemente alle istruzioni riportate al punto 1, comma 4 della presente appendice. Tali documenti dovranno essere accompagnati dalla dichiarazione liberatoria del fornitore attestante che le spese sono state integralmente pagate. 

La documentazione, per questo capitolo di spesa, sarà completata da copia delle licenze d’uso. 

3.3 - Perizia tecnica
La perizia tecnica, di cui all’art.8 lett.b, asseverata da giuramento, sarà redatta da un tecnico esperto nella materia, estraneo all’impresa richiedente, ed iscritto in un albo professionale e dovrà essere corredata da dichiarazione attestante l’esperienza specifica nella materia. 

Alla suddetta documentazione (perizia tecnica) dovrà inoltre essere allegata copia fotostatica delle relative fatture riportanti la dicitura citata al punto 1 comma 4 della presente appendice. Tali documenti dovranno essere accompagnati dalla dichiarazione liberatoria del fornitore attestante che le spese sono state integralmente pagate.

Se le spese relative al progetto, sono integralmente fatturate (escluse le commesse interne) da organismi pubblici di ricerca o universitari, la perizia di cui sopra non dovrà essere predisposta.

3. 4 - Prototipi
Dovranno essere predisposte le distinte base, relative alla costruzione dei prototipi con il dettaglio di tutti i materiali, e per ciascun materiale dovrà essere riportato il codice del costruttore, il costruttore, le quantità ed il costo unitario

Alla suddetta documentazione (distinte base) dovrà inoltre essere allegata copia fotostatica delle relative fatture riportanti la dicitura citata al punto 1 comma 4 della presente appendice. Tali documenti dovranno essere accompagnati dalla dichiarazione liberatoria del fornitore attestante che le spese sono state integralmente pagate.

Le imputazioni di costo dei materiali dovranno essere fatte al prezzo di mercato ed è comunque riconosciuto all’Assessorato alle Attività Produttive il diritto di valutare la congruità o meno dei costi stessi come sopra determinati.
3. 5 - Commesse interne
I costi della commessa interna ammissibili alle agevolazioni sono solo quelli relativi al personale dipendente tecnico effettivamente e direttamente impegnato nella realizzazione del progetto con esclusione delle spese derivanti dall’esercizio di attività amministrative.

Non sono ammissibili spese connesse alla partecipazione a corsi di formazione del personale.

Dette prestazioni saranno documentate e mantenute in azienda per le attività di controllo e ispezioni dell’Assessorato con l’apertura di apposite commesse (schede) numerate contenenti, l’esplicitazione dell’oggetto della commessa, le date di apertura e chiusura, per ciascun mese di esecuzione della commessa, il nominativo e il numero degli addetti tecnici impiegati suddivisi per categoria, delle rispettive ore di lavorazione ed il relativo costo corrispondente; tali elementi saranno riepilogati secondo lo schema riportato nell’allegato 5.

Il "costo del personale" da indicare in dette schede verrà calcolato mediante indicazione delle ore lavorative per la commessa, valorizzato al costo orario medio, calcolato prendendo per ogni addetto come base la retribuzione lorda annua media della categoria di appartenenza (compresi gli oneri previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro e dei compensi per lavoro straordinario e diarie) e dividendola per il numero di ore lavorative contenute in un anno per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di lavoro, dedotto il 5% per assenze dovute a cause varie.

Per il personale non potranno essere indicate, per ogni giorno, più ore di quante siano stabilite nell’orario di lavoro.

Il legale rappresentante dell’impresa e il presidente del collegio sindacale, ove previsto, dovranno attestare, secondo lo schema riportato nell’allegato 3, che il costo relativo alla commessa interna è riferito esclusivamente al personale dipendente tecnico effettivamente e direttamente impegnato nella realizzazione del progetto, e che tale costo è stato interamente ed effettivamente sostenuto, ivi compresi gli oneri assistenziali e previdenziali. 

Tra i fornitori di servizi e i soggetti beneficiari non devono configurarsi situazioni di controllo di cui all’art. 2359 e seguenti del codice civile. 

Viene comunque riconosciuto all’Assessorato alle Attività Produttive il diritto di valutare la congruità o meno dei costi come sopra determinati.
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